
Consiglio  regionale:
Assestamento, focus su studio
e cultura
Più risorse per il diritto allo studio e per la copertura di
tutte le richieste per l’accesso alle borse universitarie. È
stato questo il principale tema della discussione del mattino
in prima Commissione, presidente Carlo Riva Vercellotti, dove
è  proseguito  l’esame  degli  emendamenti  all’assestamento  di
bilancio.

Nel corso del dibattito, caratterizzato dagli interventi dei
consiglieri M5s (Francesca Frediani, Giorgio Bertola e Sarah
Disabato),  Pd  (Maurizio  Marello,  Domenico  Ravetti,  Sergio
Chiamparino, Monica Canalis, Diego Sarno e Daniele Valle) e
Luv  (Marco  Grimaldi),  è  stato  più  volte  sottolineato  che
quello appena passato è stato un periodo difficile, anche per
gli studenti e le studentesse: per questo è necessario quindi
aumentare  la  dotazione  per  l’erogazione  delle  borse
universitarie a tutti gli aventi diritto. Sui voucher per
istruzione e frequenza è stato chiesto di finanziare tutte le
richieste, o quantomeno di arrivare a coprire le situazioni di
povertà relativa.

Grimaldi  ha  inoltre  sollecitato  la  necessità  di  rendere
obbligatorie  per  la  Regione  le  spese  per  il  diritto  allo
studio.

Gli emendamenti chiedono infine specifici sostegni finanziari
alle famiglie anche per la didattica a distanza e per colmare
il digital divide. I gruppi di opposizione hanno anche chiesto
un’informativa all’assessora all’Istruzione Elena Chiorino su
tutte  le  criticità  che  il  mondo  scolastico  ha  dovuto
affrontare  e  sta  affrontando  in  questi  mesi.

La seduta del pomeriggio si è focalizzata sugli emendamenti
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per il settore culturale.

Dal gruppo Pd sono stati presentati tre emendamenti (primo
firmatario Raffaele Gallo) per aumentare i fondi 2021 a enti e
associazioni  culturali  (1  milione  di  euro),  alle  realtà
partecipate e convenzionate (1 milione di euro) e ulteriori
dotazioni per il 2020 (500 mila euro).

Per  i  consiglieri  Alberto  Avetta,  Monica  Canalis,  Sergio
Chiamparino,  Maurizio  Marello,  Domenico  Ravetti,  Domenico
Rossi, Diego Sarno e Daniele Valle “la cultura sta vivendo una
grande  difficoltà.  Nella  nostra  regione  ci  sono  grandi
eccellenze che hanno saputo reinventarsi anche con attività
online, ma non è sufficiente. La cultura è stata un grande
motore di sviluppo e attrazione turistica per Torino e la
regione, c’è grande ritardo sui bandi e sui contributi, mentre
si sono voluti utilizzare 3 milioni di euro per il bonus
cultura”. Considerazioni condivise anche da Grimaldi.

Un quarto emendamento specifico sugli ecomusei regionali (+
150 mila euro) è stato illustrato dalla consigliera Canalis:
“La  rete  ecomusei  è  fondamentale  per  far  conoscere  ai
visitatori  la  realtà  storica,  naturale  e  culturale  della
nostra regione. È un patrimonio che non possiamo disperdere”.

Il gruppo 5 Stelle, per voce della prima firmataria Frediani e
della consigliera Disabato, ha presentato due emendamenti per
il  sostegno  al  sistema  bibliotecario  “di  cui  è  persino
superfluo sottolineare l’importanza” e per il Museo di Scienze
Naturali  “per  cui  è  stato  studiato  un  progetto  per  la
riapertura, ma non è chiaro quale sarà il suo destino”.

Sempre dal Pd, infine, due emendamenti per aumentare di 120
mila euro sia sul 2020, sia sul 2021, i fondi per le attività
culturali e di spettacolo.

Dalle forze di opposizione presenti è stato stigmatizzato il
metodo  con  cui  si  sta  portando  avanti  la  discussione
sull’assestamento, senza una reale possibilità di confronto



con la Giunta regionale.


